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ERRA TA-CORRIGE
Nel R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2783, pubblicato nella Gazzetta

tiffit£ale del 31 dicembre 1993, n. 306, p pag. 7446, colonna prima,
Ferrara socondo mandamento, dopo la delegazione di « San Bar-
tolopleo in Bosco » leggasi e San 3fartigo »

Nel II. decretc 30 dicembre 1923, n. 2828, contenente disposizioni
por gli umci e 11 personale della Regia avvocatura erariale, ecc., pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 5 del 7 gennaio 1924, nel terzo rigo4ëll'art.20, là dove dice: «per i giudizi innanzi ai.concillatori»,
deve aggiungersi « c «¿ pretori », e nel e verso dell'art. 25 14 dove
dice: « le eenienze ed ogni altro ..... », deve aggiungersi la paroÌa
e atto », come risulta dal testo originale e come qui si rettifica.
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VITTORIO EMANUELE III

PER GRA'ZIA DÏ DIO E Ptt VOLONTÃ DELLA NA2TONE

RE D'1TALIA

In virtà della delegazione det poteri conferita al Governo
del Re con la legge 3 dicembre 1922, n. 1 1:

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di costeerto con queHo per le poste ed i tele-

grafi:
Abbiamo decretato e decretiame:

Articolo unico.

A parziale deroga delle dimositioni cöntenute negli arti-
coli 424 a 434 del regolamento per Pamministrazione e la

contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto

4 maggio 1885, n. 3074, 11 controllo delle delegazioni del te-
soro sui titoli prodotti in versamento dalle Direzioni pro-

vinciali delle poste, a tutto il 31 dicembre 1923, per rate di

pensione e di assegni congeneri, potru, con decreto del Mi-

nistro per le finanze, essere limitato al riscontro dei titoli
vtessi, per quantitA e per importo, con gli elenchi con i quali
le Direzioni predette li hanno presentati al rimborso.
Tali elenchL dopo che saranno stati controllati o scrittu-

rati nei registri della delegazione del tesoro e della sezione

i Regia tesoreria provinciale, passeranno a far parte in-

tegrante della contabilith mensile della tesoreria.

L'importo complessivo delle somme indicate negli elenchi
compresi nella contabilitA sath, mese per mese, ripartito fra
i capitoli del bilatici del singoli 3finisteri, ai quali i paga-
menti si riferiscono, con le modalità che. recondo criteri di

semplificazione, verranno stabilite dal Ministro per le fi-

nanze.

Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de
ereti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os
wrvarlo e di farlo osservare.

Dato a Jtoma, addì 23 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

IUSSOLINI - I)E' SterAN1 ---- COLONNA DI ÜESARO

\ isto, il Gttarclusigilli : OvioLio.
1;cgistrato alla Corte dei conli, addì 17 gerataín 1924.

Alli del Governo, registro $20, foglio 127. - CASATL

1ŒLAZIONE e REGIO DECRETO 31 dicembre 1923, n. 2012.
Provvedimenti per i commessi di carriera del lotto.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per Ië fi-
: na.nze, a S, M. il Re. in udienza del 31 dicembre 1923, sul

decreto contenente provvedimenti per i commessi di ca.r-
riera del Ictto.

SIRE,

Non meno di altri cespiti di entrata, anche i proventi del lotto
Iranno, com'è noto, aumentato notevolmente il loro gettito. che da
105 milioni nel 1911 Ita superato i 370 milioni nel decorso eserci-
zio 1922-23.

Correlativamente al progressivo aumento delle riscossioni e, cor-

rispondentemente, degli aggi ai gestori, seguirono provvedimenti
vari che elevarono il limite di aggio per i banchi, riservati ai coni-
messi di carriera. E rapporto pero fra i due termini non si e man-

tenuto regolare o costante una volta che il numero dei banchi pei
commessi si ù andato gradualmente assottigliando sino a deter-
minare una situazione che si raccomanda per sollecite adeguate
provvidenze a favore di una modesta classe di lavoratori, non meno
che nell'interesse dell'Erario, come quelle che mirano pure ad assi-
ettrare normalità e regolaritit alle gestioni del Lanelli.
Tali provvidenze sono concretate nel.l'annesso sellema di de-

creto cIle mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestit,
costituito specialniente tli due disposizioni delle quali l'una eleva
da L. 4500 a 6500 il limite d'aggio pei banchi a commessi di carriera,
l'altra riserva pure ai commessi aventi un'anzianitit superiore ai 20
anni di servizio e mediante concorso libero fra essi, i banchi even-
tualmente non conferiti a ricevitori in terzo esperimento, banclii
che Part. 11 del R decreto-legge 31 ottobre 1921, n. 1520, lasciava
all'Amministrazione di assegnare a commessi di carriera del luogo
o in difetto anche ad estranei quivi domiciliati

Una terza disposizione del decreto e di mero coordinamento:
la quarta, di entità materiale non rilevante, ma di indiscutibile
Valore morale, permette di valutare equamente, in aggiunta agli altri
titoli dei commessi aspiranti al conferimento dei hanchi, le even-
tuuli benemerenze di guerra ond'essi si onorino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZI NE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo con la legge 3 di-
cembre 1922. n. 1601;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro . Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai commessi di carriera sono riservati tutti i banchi con
aggio lordo fino a L. G500.
Potranno partecipare ai relativi concorsi i commessi che

abbiano prestato servizio stabile per ne veriodo minho di
2 anni se Paggio del banco non supera le

. > L. 2500
5 id. id. id.

. . ». . 3500
10 id. id. idi

. .
» 5000

15 anni se il banco ha un aggio fra le L. 5000 e le L. 6500

Tutti gli altri banchi sono conferiti, per promozione, ai
ricevitori personalmenfe esercenti.
L'aumento.massimo di aggio conseguibile in ogni promo-

zione non deve superare le L 2000 se il banco da conferirsi
è di aggio eccedente le L. -7500, salvo i casi di concorsi ri-
petuti in seguito a deserzione.

Art. 2.

I banchi non conferiti a ricevitori in terzo esperimento,
per deserzione od infruttuosità di esso. Vengono posti a con-
corso libero fra i commessi di carriern con anzinn1tA supe-
riore ai 20 anni di servizin.
E' abrooto l'art. 11 del Nostro decreto-legge 31 ottobre

1921, .n. 1520.
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Art. 3.

Agli effetti della classificadione nei concorsi per banchi
riservati a commessi di carriera la Commissione centrale
del lotto può aggiungere da 1 a 4 punti agli ex combattenti.

Art. 4.

L'art. A del R. decreto 7 aprile 1921, n. 555, è modificato
come segue :

« Non perdono il turno pel conferimento delle reggenze i
commessi che con venti, quindici o dieci anni di servizio ri-
nuncino a quelle dei banchi con aggio non eccedente i·ispet-
tivamente L. 6500, 5000 e 3500 ».

All'art. 5 del R. decreto 23 ottobre 1919, n. 2085, nel pri-
mo e penultimo comma, si banchi di aggio di L. 4500 e 5500
sono sostituiti rispettivamente 6500 e 7500.

Ordiniamo che il presente decreto, il quale avrà vigore dal
giorno della sua pubblicazione, munito del sigillo dello Sta-

to, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923. ,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' SterANI.

Visto, il Guardasigfiti: Ovvouo.
ReUlstrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 19M.
Atu del Governo, registro 220, foglio 128 - LAsATI.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1923, n. 2913.
51odificazione dell'art. 5 del R. decreto 23 agosto 1912, nu-

mero 1070, che autorizza i posti teléfonici pubblici co11egati ad
alcune centrali a ricevere e a trasmettere telegrammi per 'tele-
fono.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 31 delle norme speciali per il servizio tele
,

grafico approvate col R. decreto n. 637 del 20 giugno 1909,
Veduto il R. decreto n. 1079 del 23 agosto 1912;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto con quello per le 11-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'art. 5 del R. decreto n. 1079 del 23 agosto 1913, à modi-
ficato comë segue:
Art. 5. -- E' data facoltà all'Amministrazione delle poste

e dei telegrafi di istituire nei posti telefonici pubblici ur-
bani e nelle ricevitorie telefoniche interurbane situate in

localitA sprovviste di telegrafo il servizio della trasmissione
fonica dei telegrammi verso il pagamento della tassa tele-

grafica e .del doppio della tassa stabilita per ogni unità di
conversazione scambiata sulla linen telefonien.
Per i telegrimmi eeredenti venti parole è dovuta inoltre

una sopratassa di centesimi 10 per ògui serie successiva di
venti o frazione di venti parole.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COLONNA DI CESARÒ - DE' STEFANI.

Visto, il Gttardasigilli: OVmuo.
IleUistrato allg Corte dei conti, addì 17 genndio 1924.
Atti del Governo, registro 220, toglio 131. - GRtNATA.

r

ILEGIO DECRETO 27 dicembre 1923, n. 2916.

Aggiunte e varianti alle norme e al programmi per gli espe.
rimenti di idoneità all'avanzamento per anzianità e a acelta de•
gli utileiali in servizio attivo permanente.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO El ËER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sulPavanzamento nel
Regio esercito e successive modificazioni;
Vista la legge 8.giugno 1913. n. 601, recante mödificazioni

alla legge sull'avanzamento nel Regio esercitó;
Vista la legge 21 marzo ,1915. n. 301. che portÀ aggiunte

e variazioni alle leggi sull'avanzamento nel Itegio esercito;
Visto il regolaménto per l'eseenzione della legge 2 lu-

glio 1896, n. 254, approviito con Nostro ,decreto 21 luglio
1907, n. 620, e successive modificazidni;
Visto il Nostro decreto 28 luglio 1913, n. 910, che sta,

bilisce le norme e i programmi per gli esperimenti dei te-
nenti colonnelli di tutte le armi e di tutti i corpi aspiranti
all'avanzamento; .

Visto il Nostro decreto 24 gennaio 1915, n. 51, riguar-
dante gli esperimenti ai tjuali devono essere sottoposti i
capitani di tutte le armi e di tutti i corpi aspiranti all a-
vanzamento ad andianità;
Visto il Nostro decreto 8 febbraio 1923, n. 276, che sta-

bilisce le norme e i programmi per gli esperimenti di ido.
neità all'avn.nzamento ad anzinnità e a scelta degli ufficiali
in servizio attivo permanente;
Sulla proposta del Nostro Afinistro Segretario di Staté

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretaito e decretiamo:

Art. 1.

L'articolo 7 del Nostro decreto 28 luglio 1913,' n. 010, è
sostituito dal seguente:
I tenenti colonnelli del corpo veterinario dovranno svol-

gere per iscritto due temi sui seguenti argomenti:
a) zootecnia, ispezione delle carni macellate e dei fo-

raggi. legislazione.e giurisprudenza veterinaria, servizio ve-

terinario in pace ed in guerra ;
b) igiene. profilassi e pulizia sanitaria veterinaria.

I due temi verranno discussi davanti ad una Commissione
costituita come sarà detto in seguito.
la durata della discussione sarà lasciata in facoltà della

Commissione esaminatrice.
Essa sarà composta come segue:
,
colonnello ,capo delPuffteio d'ispezione veterinaria;
un colonnello veterinario richiamato temporaneamente

dal congedo:
un professore ordinario di zoointria in una scuola su-

periore di veterinaria.
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La presidenza sara assunta da quello, fra i due colon-

nelli, al quale spetti la precedenza secondo le prescriq(oni
del n. 22 del vigente regolamento di disciplina per il Regio
esercito.

Art. 2.

Gli articoli Se 3 del Nostio decreto 2& gennaio 1915, n. 51,
e Particolo 3 del Nostro decreto 8 febbraio 1923, n. '276,
sono sostituiti dal seguente :

I capitani,delle armi di fanteria, cavalleria, artiglikia,
e genio (esclusi quelli del ruolo tecnico di artiglieria e

uelli che compirono con ristütato favorevole i corsi della
scuola di guerra, regolari o di integrazione) verranno'sot-
toposti ad esperimenti in parte comuni a tutte le armi ed
in parte speciali a ciascun'arma.

A) Esperimento comune.
I candidati dovranno partecipare ad una manovra col

quadri della dugata di giorni 10.
Durapte questa manovra, i due partiti, od uno solo di essi,

potranno allontanarsi, per qualche giorno, dalla località

designata come sede della Commissione esaminatrice.
I candidati saranno esaminati:

a) nella compilazione di ordine di operazione a tavo-

lino, sia col solo sussidio della carta al 100,000, sia prÀvia
ricognizione del terreno;

b) nella discussione sul terreno delle disposizioni flate
e nella risoluzione, per isóritto ed oralmente, sempr sul

terreno, di quei quesiti che la Commissione riterrà dispro-
porre in relazione colla manovra in corso di svolgimento.
Essi dovranno anche dimostrare di avere quella cono-

scenza delle altre armi che ò indispensabile per il buon im-
piego della propria.
La Commissione esaminatrice, oltre a valutare il criterio

tattico e la cultura professionale dei candidati, ne esami-
nerà pure:

a) Pattitudine e la resistenza fisica;
b) la capacità a compiere un proficuo lavoro mentale

al termine di una fatica fisica.

B) Esperimento speciale.
Durante lo svolgimento della manovra, la Commissione

esaminatrice dovrà :
a) accertarsi che i candidati abbiano esatta e completa

conoscenza dei mezzi dei quali la propria arma dispone e

delle relative modalità,di impiego;
b) accertarsi che i candidati stessì posseggano la neces-

seria attitudine e capacità di cavalcare, in relazione alPar-
ma alla quale appartengono;

o) sottoporre ad una prova di carattere tecnico .i ,capi-
tani del genio,'che non abbiano prestato servizio nelle dire-
zioni, o che pure avendolo prestato non abbiano riportato,
al termino de1Pultimo periodo trascorso nel servizio stesso.

almeno la classificazione di buono con tre.

Tale prova consisterà nella compilazione, a grandi linee,
di uno dei progetti che possono presentarsi alPuinciale del

genio nel serviziò delle direzioni.
Il candidato sceglierà un tema fra tre presentati dalla

Sottocommissione.
La parte grafica del progetto verrà disegnato con matita

a colori.
Il giudizio su ciascun candidato verrà espresso da una

Commissione composta come segue:
un generale di corpo d'armata (o di divisione);
due generali di brigata;
due colonnelli o tene11ti colonnelli di fanteria;
due colonnelli o tenenti colonnelli di cavalleria;
due colonnelli o tenenti colonnelli di artiglieria; i

due colonnelli o fenenti colonnelli del genio.

Durante gli esperimenti, la Commissione potrà suddivi-
dersi in Sottocommissioni, ma per esprimere il giudizio de-
finitivo su ciascun candidato dovrà riunirsi in' seduta ple-
naria.

Secondo disposizioni che saranno emanate, volta per volta,
dal Ministero, i candidati potranno essere chiamati agli
esperimenti, successivamente, m vari grupp1.
Potrà essere variata per ciascun gruppo la sede degli espe-

rimenti e la composizione della Commissione.

Art. 3.

- Alle parole : « un delegato del Ministero di agricoltura »

de1Part. 6 del Nostro decreto 8 febbraio 1923, n. S'iß, sono
sostituite le seguenti: « un delegato del Ministero delPeco-
nomia nazionale ».

Art. 4.

La lettera a) del comma B de1Part. 8 del Nostro deci•eto
8 febbraio 1923, n. 276, è sostituita dalla seguente :

« a) manovre con le truppe, nelle quali i capitani di fan-
teria e di cavalleria dovranno funzionare quali comandanti
di battaglione o di gruppo di squadroni, quali direttori (ma-
novre con unità contrapposte corrispondenti al grado supe-
riore a quello del candidato) ; quali comandanti di partito
(unità corrispondenti al grado superiore a quello del can-
didato); i capitani di artiglieria dovranno comandare al
fuoco un gruppo di artiglieria da campagna, campale pe-
sante o pesa.nte, a loro scelta, inquadrato in una determi-
nata situazione tattica; i capitani del genio dovranno im-
piegare praticamente sul terreno un battaglione zappatori-
minatori, pure in base ad una determinata situazione tat-
tica ».
Lo stesso articolo, per quanto riguardi il giudizio di ido-

neità da pronunciarsi su ciascun candidato dalla Commis-
sione esaminatrice, deve essere interpretato nel senso che i
candidati giudicati non idonei nelPesperimnto teorico, sono
esclusi dalPesperimento pratico.

Art. 5.

Le parole « e si rimarranno non oltre il 31 dicembre 1923 »
delParticolo 14 del Nostro decreto 8 febbraio 1923, n. 270,
sono abrogate.
Il presente decreto entrerà in vigore alPatto della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
A. DIAZ.

Visto, il Guardadigilli: OVIGLIO.
Ifegistrato alla Cotte dei conti, addi 17 gennaio 1921
Atti del Governo, registro 220, foglto 134. - GlüNATA.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1923, n. 2914.
Carico del materiale del gruppo C nei reggimenti d'artiglie,

ria e del genio.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 febbraio 1884, n. 2010, .per Famministra-
zione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato;
Vista la legge 37 luglio 1910, n. 511, per l'amministrazione

e la contabilità dei corpi, istituti e stabîlimeliti militari;
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Visto il regolamento per l'applicazione della predetta leg-
ge del 17 luglio 1910, approvato con R. decreto 6 agosto 1911,
n. 1413;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Seg etario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello per le fi-
nanze :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il terzo comma dell'articolo 42T del Regolamento per Pam-
ministrazione e la contabilità dei corpi, istituti e stabili-
menti militari, approvato con R. decreto G agosto 1911, nu-
mero 1413, à sostituito dal seguente:
« Presso i reggimenti di artiglieria e del genig il mate-

riale del gruppo O è dato in carico all'ufficiale addetto al
materiale, il quale ne rende un conto giudiziale separato. Ad
esso sono applicabili le stesse norme stabilite dal presente
regolamento per l'ufficiale di magazzino ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 diceinbre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mrssoust - Disz - DE' STEFANI.

Vi·:to, il (JuardasiÑilli: OVlGL10.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 17 gennaio 1924.
Alli del Governo, 7egistro 220, foglio 132. -- GMNATA.

RE0IO DEORETO 31 dicerabre 1923, n. 2918.
' Esonero dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato dal.
l'obbligo di prestazioni sanitarie per alcune categorie di per•
sonale.

VITTORIO EMANUELE III

PER ÖRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 23 maggio 1907, u. 289;
Visto il R. decreto 23 maggio 1907, n. 200 ;
Vista la legge 9 luglio 1908, n. 418;
Visto il decreto Ministeriale 31 dicembre 1913, coll'An-

nesso regolamento per il servizio sanitario delle Ferrovie
dello Stato;
Vista la legge i aprile 1921, n. 368;
Vista. la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Commissario straordinario per le ferrovie dello

Stato e la Í)iéezione generale ,della sanità pubblica;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Salvo il disposto del successivo art. 2, Pobbligo delle pre-
Atazioni sanitarie che verso i rispettivi compartecipanti già
spettava al cessato Consorzio di mutuo soccorso per Part. 8

del relativo statuto approvato col R decreto 23 maggio 1907.
n. 290 e alla seconda sezione del cessato Istituto di previ-
denza per Fart. 28 del relativo statuto approvato col R. de-

creto 23 maggio 1907, n. 289, obbligo che colla cessazione
def predetti Istituti passò all'Amministrazione -delle ferrovie
dello Stato in forza dell'art. 8 della legge 0 luglio 1908,
n. 418, cessa di sussistere dal 16 gennaio 1924.

Art. 2.

A decorrere dal 1° gennaio 1924, Pobbligo delle presta-
zioni sanitarie da parte de1PAmministrazione delle ferrovie
dello Stato è manenuto unicamente :

1° Nelle località dichiarate malariche, ai sensi delle
leggi sanitarie ed anche, per quanto possibile, ai fini del-
Peperciiio profilattico della « piccola bonifica » di cui nel
testo unico delle leggi sulle bonificazioni;

2° Nelle località dichiarate dall'Amministrazione stessa
disagiate o inospiti;

3° Nei casi di infortuni sul lavoro o di ferirhento in ser-
vizio del personale stabile, in prova e avventizio per servizi
continuativi.

Art. 3.

La designazione delle località disagiate o inospiti ai sensi
del punto 2 del precedente art. 2 sarà fatta mediante deli-

bergzione del Commissario straordinario per le ferrovie del-
lo Stato.

.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MySSOLTNI -- ÛARNAZZA.
Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 gennaio 19¾
Atti del Governo, registro 220, foglio 137. - GIMNATA.

REGIO DECRETO 16 dicembre 1923, n. 2921.

Norme•per la composizione e le attribuzioni del Consiglio
superiore delle miniere.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 6 settembre 1923, n. 2125, che provvede
alla costituzione ed ordinamento degli uffici e dei servizi del
Ministero dell'economia nazionale:
Vistò il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2700, in forza del

quale sono stati soppressi tutti i corpi consultivi'già dipen.
denti dai cessati Ministeri dell'agricoltura, dell'industria e

commercio, del lavoro e previdenza sociale e sono stati isti-
tuiti taluni altri corpi consultivi ed amministrativi.
Sùlla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ait. 1.

Il Consiglio stiperiore delle miniere, di cui sall'art. 3 del
R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2700, ò composto di membri
scelti:

a) in numero di tre fra persone esperte in materie mine-
rarie ;

M in numero di tre fra i cultori di discipline giuridinho,
amministrative ed economiche, dei quali, uno scelto fra i con-
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siglieri di Stato, uno fra i funzionari flella Regia avvocatura
generale erariale, di grado non liiferiore a quello di sostifato
avvocato generale erariale e il terzo fra persone competenti
nelle discipline economiche.
Sono membri di diritto l'ispettore generale delle miniere e

dei combustibili e l'ispettore superiore capo del Real corpo
delle miniere.

.
Art. 2.

I componenti di áui alle lettere a) e b) dell'articolo prece.
dente sono nominati con decreto del Ministro per l'economia
nazionale, durano in carica quattro anni e possono essere ri-
confermati.
Il president'e del Consiglio è nominato con decreto del

Ministro fra i. componenti suddetti.
Con suo provvedimento il Millistro designa il componente

del Consiglio che, in caso di assenza o di impedimento del
presidente, lo dovrà sostituire.
Le funzioni di segreteria del Consiglio sono esercitate da

un funzionario di carriera amministrativa addetto all'Ispet-
torato generale delle miniere e dei combustibili che potrà es-
sere coadiuvato da altro funzionario dell'Ispettorato mede-
simo.

Art. 3.

Il Consiglio superiore dà parere nei casi determinati dalle

leggi e dai regolamenti in vigore concernenti le miniere, e
ogni qualvolta ne sia richiesto dal Ministro, su relazione del-
l'Ispettorato generale delle miniere e dei combustibili, ed ha
facoltà di presentare al Ministro stesso proposte o voti per
il miglioramento dell'industria mineraria.
Il Consiglio inoltre, potra essere chiamato a dare il parere

su ogni altra questione che il inistro creda di sottoporre
al suo esame.
Il parere del Consiglio sostituisce quello di ogni altro corpo

consultivo dello Stato in materia mineraria.

Art. 4.

Il Consiglio ha facoltà di fare eseguire dai propri compo-
menti sopraluoghi e studi per l'esame delle questioni di sua
competenza.
Gli ingegneri capi dei distretti minerari possono essere in-

vitati a intervenire alle sedute del Consiglio per essere sen.

titi sopra determinati affari del proprio distretto. Parimenti
potranno essere invitati per affari di loro competenza altri
funzionari tecnici o amministrativi dell'Ispettorato.

Art. 5.

E' abrogata ogni disposizione contraria al presente de-

creto. II. presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei dël
creti del Re'gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oël
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

CORBINO.

Visto, il Guardasigilli: OvTGTJo.
Regis/Tato alla Corte de¿ conti, addi la gennaio 1924.

Atti dei Governo, registro 220, foglio 140. -- GaaNATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 dicembre 1928, n. 2922.

Nuove concessioni di temporanee intportazioni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIX.)NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo ui legge sulle importazioni ed esportazioni
temporanee approvato con R. decreto-legge 18 dicembre 1918,
n. 1453, e le successive modificazioni·di esso;
Vista la tariffa generale dei dazi di confine approvata con

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806 e modificat-a con Regio
decreto-legge 11 luglio 1923, n. 1545;
Visto il parere del Comitato costituito ai sensi delPart. 1

del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1313,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per Peconomia nazionale:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle concessioni di teinporanea "importaziotie di merci per
essere lavorate, di cui alla Tabella 1 allegata al R. decreto-

legge 18 dicembre 1913, n. 1453, sono aggiunt ', seguenti:

Qualità delle merci per il quale è concessa

l'importazione temporanca

Materialimetallici Per la fabbricazione di

sveglie Illimitata un anno

Carta sensibilizza- Per la produzione di
ta per fo. ogra- cartoline illustrate Kg. 100 0 mesi
fla, in rotoli

Lamiere di ferro Per la fabbricazione di

greggie recipienti aa espor-
tare pieni di cloruro
di calce (ipoclorito) Kg. 100 2 anni

Art. 2.

Il Ministro per le finanze ò autorizzato a stabilire le norme
provvisorie per 1 attuazione delle concessioni di cui all'arti-
colo precedente fino a che non sarà provveduto con disposi-
zioni regolamentari ai sensi dell'articolo 28 del R. decreto-
legge 18 dicembre 1913, n. 1453.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffretale del Re-
gno, e sarà presentato al Parlattiento pei• essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presente decrefo, munito del sigi))o dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiele delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando « chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- Ûli' STEFANI - CORBINO.

Visto, il Guardanigilti: Ovret.io.
Registrui olla Corte dei enñti. addt 18 gennaio 19¾.
Alli del Governo, registro 220, "foglio 141, - GiunTA
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REGIO DECRETO-LEGGE 9 dicembre 1923, n. 2925.
Concessione di un mutuo al comune di Vicenza per estin=

zione di debiti onerosi e passività di bilancio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta la necessità che sia provveduto alla sistemazione
finanziaria del comune di Vicenza;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro per Pinterno o col Ministro Segretario di
Stato per 1°economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

La Cassa dei depositi e prestiti ò autorizzata a ricevere
in conto corrente dal Monte di Pietà di Vicenza con fun-
ione di cassa di risparmio, al saggio del 6,25 per cento,
is somma di L. 3,000,000 per mutuarla, a sua volta, al co-
mune di Vicenza, allo scopo di metterlo in grado di estin-
nere debiti onerosi e passività, di bilancio debitamente e

pr'eventlyamente accertate.
AlPoperazione è applicabile il secondo comma delParti-

colo 10 della legge 11 dicembre 1910, n. 855.

Art. 2.

Il mutuo che, ai termini dell'articolo precedente, la Cassa
déi depositi e prestiti farà al comune di Vicenza sarà con-
cesso alPinteresse del 6,25 per cento e con ammortamento
in 30 annualità da garantirsi nei modi previsti dagli arti-
coli 75 .e seguenti del testo unico delle leggi sulla Cassa
dei depositi e prestiti, approva.to con R. decreto 2 gen-
naio 1913, n. 453.
Per la contrattazione, la concessione e la somministra-

zione del mutuo predetto saranno applicabili, oltre le di-

sposizioni del citato testo unico, in parte modificate dai

II. doct•eti-legge 20 ottobre 1921, n. 1576 eS febbraio 1923,
a 2874 anche quelle del relativo regolamento approvato con
decreto Luogotenenziale 23 marzo 1919, n. 1058.
Però, in parziale deroga alle disposizioni stesse, le dele-

gazioili í•Ïlasciate dal Comune a favore della Cassa depositi
e .prestiti, saranno da questa depositate presso il Monte di
Pietà di Vicenza con funzione di cassa di risparmio, al
qualé 11 Comune pagherà direttamente le singole rate bi-

plestráli in corrispondenza alle scadenze delle sovrimposte
comtinalL

Art. 3.

Fermo rimanendo il piano di ammortaanento del mutuo
di cili all½irt. 2, nei rapporti tra 11 Comune e la Ondsa de-

positie ýt%sfiti, tanto <presta quanto il Monte di PintA di
Videnriñón funzÌoñe di cassa di risparmio, decorsi dieci
anni dalPinizio dell'ammortamento del mútuo stesso, avrdu-
nòàspettivamente la facoltA. previa regolare dillida da

darqi sei roeal prima della scadenza del decennio, di far
luogo all'inticipata estinzione del residno debito e di otte-
nere Pnnticipato rimborso.
In ,muncàmfa di d1111da, s'intenderA tacitamente proro-

gata la feciproca obbligazione per altri dieci anni, allo
scadere., dei, qualj potrò aver luogo., Paptjeinnta estinatone
de1Àeldto oppurocla proproga per Fultimo deceurito.

Art. 4.

Per la regolazione dei rapporti nascenti dal presente de-
creto fra la Cassa dei depositi e prestiti e il Monte di Pietà
di Vicenza, con funzione di cassa di risparmio, le disposi-
zioni del decreto stesso sostituiscono, ad ogni effetto, la
formale convenzione e le eventuali particolarità che occor-

resse definire, saranno stabilite, fra i due istituti, per sem-
plice corrispondenza.

Art. 5.

Il presente decreto avrà effetto dallo stesso giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo adlo
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legge e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CORBINO - DE' STEFANI.

Visto, il Gudtriasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserra, addì 18 gennaio 1924.
Atti del Governo, rggistro 220, foglio lu. -- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 novembre 1923, n. 2926.

Norme per agevolare 11 credito ad Enti autonomi di consumo
ed a loro consorzi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti il decreto Luogotenenziale 26 maggio 1918, n. 723,
il II. decreto 24 luglio 1919, n. 1459, ed il R. decreto-legge 16

febbraio 1922, n. 334;
Riconosciuta la necessità di agevolare il credito agli Enti

autonomi di consumo, a cooperative di consumo e loro con-

sorzi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale, di concerto coi Ministri per l'interno,
per la giustizia e gli affari di culto e per le 11nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli istituti di credito ordinario e cooperativo e PIstituto
nazionale di credito per la cooperazione sono autorizzati, in-
dipendenteinente da qualsiasi disposizione dei propri statuti
a concedere aperture di credito in conto corrente a prestiti
cambiari ad Enti autonomi di consumo debitamente ricono-

sciuti, a cooperative di consumo legalmente costituite e loro
consop
Le casse di risparmio ordinarie.ed i Monti di pietà·possono
ompiere le operazioni suddette quando ne abbiano ottenuta
'autorizzazione dal Ministro per l'economia nazionale.

Art. 2.

A garanzia delle aperture di credito in conto corrente e dei

prestiti di cui all'articolo precedente, púò essere costituito a

favore dell'istituto mutuante, un privilegio speciale .soprh lo
merci e derrate acquistäte për mezzo delle somme soyvenute e
sopin fnfte Íe nitre di proprietù dell'Ente debitor dovunqu.e.
si trovino. La durata del priviIegio, purchè costituito primit
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del 31 dicembre 1925, si estende sino alla estinzione dell'ope
razione per la quale esso fu cdätituito.
Tale privilegio segue iminediatamente quello dello Stäto

di cui al numero 1 delParticolo 1958 del Codice civile e gardn-
tisce anche le eventuali rinnovazioni dei conti correnti e dei
prestiti.

Art. 3.

Per la validità ed efficacia del privilegio è necessario:

a) che esso risulti ða atto scritto anche se non autentico;
b) che abbia acquistato data certa per effetto della regi-

strazione yiresso PulBcio di registro nella cui circoscrizione
ha sede PEnte debitore;

c) che Patto costitutivo del privilegio sia depositato in
copia presso la cancelleria del Tribunale nella cui circoscri-
zione ha sede PEnte debitore.

Art. 4.

NelPatto di cöstituzióne del privilegio può essere nöminato
di accordo fra le parti un custode delle merci e derrate dot-
toposte al privilegio il quale avrà gli obblighi del depositario
giudiziale.

Art. 5.

Le somme prestate agli Enti di cui all'articolo 1 devono
essere rimborsate a inisura che vengono alienate le merci e
derrate sulle quali ò costituito il privilegio, il quale si t,ra-
aferisce sulle somme incassate in seguito all'alienazione

ovunque esse siano depositate.
Tuttavia il depositario di dette somme può liberamente

restituirle al depo.sitante, salvo notifica di diffida da parte
dell'istituto a fayore del quale è costituito il privilegio.
Nel caso di vendita di merci o derrate a credito il privil gio

si estende alle somine dovute dagli acquirenti.
Esso tuttavia può essere fatto valere in - confronto hon

degli acquirenti ma del prestatario che dovrà versare alPI-
stituto mutuante il prezzo delle merci vendute a credito a

misura che viene incassatú.

Art. G.

L'Istituto sovventore può tuttavia consentire che le somme
incassate in seguito alla alienazione delle merci e derrate
sulle quali è costituito il privilegio siano impiegate non oltre
11 31 dicembre 1925 nell'acquisto di altre merci o derrate, nel
quale caso il privilegio resterà di diritto trasferito sui nuovi
acquisti senza che debbano essere nuovamente osservate le
formalità di eni alFarticolo 2.

Art. 7.

Quando le cose sottöposte al privilegio siano menomate,
deteriorate o distrutte si applicano le penalità stabilite dal-
Farticolo °203 del Codice penale.

Xrt. S.

Se il debitore alla scadenza non restituisce integralmente
la somma ricevuta, il pretore del Mandamento su istanza
delFistituto mutuante, può, assunte sommarie informazioni
ordinare la vendita delle cose sottoposte al privilegio. La
vendita seguirà senza formalità giudiziaria con le norme del-
Part. 68 del Codico di commercio.

Art. 9.

Le disposizioni degli articoli 5 e 6 del presente decreto e

applicano a tutte le operazioni di apertura di credito in
conto corrente e di prestito con costituzione di privilegio in
base ai contratti stipulati ai sensi del R. decreto-legge 1G
febbraio 1922, n. 334.

Art. 10.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della pub-
blicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 192').

VITTORIO EMAKUELE.

MITSSOLINI - COllBINO -- ÛYTOMO -
DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Ovmuo. .

RcDistrato alle. Corte dei conti, con riserva, addi 18 Jennaio 1924.
itti det Governo, registro 220, foglio 145. -- GusNATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 30 dicembre 1923, n. 2938.
Stanziamento nello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero della pub.blica istrµzione di un fondo per la pubblicazione
degli atti delle assemblee costituzionali italiane a cura della
Itegia accademia dei I.incel.

VITTORIO E3IANUICLE III

PER GRAZIA DI DIO I3 PER VOLONTÀ DELLA NAZTONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto con quello per le fi-

nanze;

,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

In aumento delle somme già assegnate ò autorizzata, per
la pubblicazione, a cura della Regia accademia dei Lincei,
degli Atti costituzionali del Medio Evo e dell'età anteriore
al. Risorgimento italiano, FnIteriore. assegnazione straorli-
naria di L. 80,000.
Detta somma sarà ripartita in quattro rate uguali da

stanziarsi in apposito capitolo della parte straordinaria
dello stato di previsione della spesa del Ministero della pub.
blica istruzione por ciascuno degli esercizi finanziari dal
1924-1925 al 1927-1928.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE - ÛE' STEFDL

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla corte dei conti, con riscrva, addi 18 gennaio ist
11/9 del Governo. registro 220, foglio 154. - GUNATA.
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IEEGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 2946.

Disposizioni concernenti la durata in carica del presidente
e del membri effettivi e supplenti del Collegio arbitrale centrale
presso l'Opera nazionale dei combattenti.

YITTORIO EMANUELE III

PER GRAMA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo con
la legge 3 dicembre 1922, n. 1801;
Visto il regolamento legislativo approvato con decreto Luo-

gotenenziale 16 gennaio 1919, n. 53, per Pordinamento del-
PÒpera nazionale dei combattenti ed il regolamento appro-
Vato con R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612, per la costituzione
e funzionamento del Collegio arbitrale centrale presso detta
Opera;
Visto il R. decreto '¾ settembre 1923, n. 2077, por la con-

ferma in carica sino al 31 dicembre 1923, dei componenti l'in-
dicato Collegio arbitrale ;
Visto il R. decreto 19 aprile 1923, n. 850 ;
.TJdito il Consiglio dei Minstri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l°1hterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il presidente ed i membri effettivi e supplenti del Collegio
arbitrale centrale presso l'Opera nazionale dei combattenti
attualmente in carica, dureranno nella carica istessa sino al
31 dicembre 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stä nia inserto nella raccolta ufüciale delle leggi e dei de-
ci•cti' del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
serviilo e di farlo osservare.

Dufo a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO E3LGUELE.

3ÏUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
RCUistrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1024.
Atti del Governo, registro 220, foglio 16.1 - GRANATA.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1923, n. 2950.
Estensione alle cooperative edilizie ferroviarie delle norme

relative alla assegnazione di alloggi ad alcune categorie di im=
plegati e pensionati di altre Amministrazioni dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DET.LA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2350, con-
Vertito in legge 5 ottobre 1920, n. 1432, e le successive •iispo-
siiioni relative al finanziamento delle cooperative costituite
trä il personale delle Ferrovie dello Stato per la costruzione
di'casè economiche;
Visto 11 testo unico approvato con R. decreto-legge 30 no-

vembre, 1919, it. 2318, e gli altri provvedimenti in plateria
di-edilizia economica o popolare;
Riteil'uti l'oýportunità di estendgre alle cooperative edi-

lizie ferroviarie le norme relative alPassegnazione di alloggi
oooýèratÏYi ed a favore di talune categorie , di impiegati o

þensionati di altre Amministrazioni dello Stato quelle per
Passägnazione, di alloggi a soci delle dette cooperative edi-
lizig ferroviarie per la costruzione di case economiche ;

In virtù della delegazione dei poteri conferita al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;

dito il Commissario straordinario per le ferrovie dello
Sinto;
dito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

§šono estese alle cooperative edilizie tra il personale delle
Ferrovie dello Stato comunque finanziate col contributo dello
Stato, 1e disposizioni del R. decreto-legge 7 ottobre 1983,
n. 2412, e tutte le altre riguardanti Pedilizia economica e
piopolare.

"Art. 2.

Gli addetti al Commissariato straordinario per le ferrovie
dello Stato istituito col R. decreto-legge 31 dicembre 1922,
n. 1681, anche se non appartenenti alPAmministrazione del-
le ferrovie dello Stato, ma purchè siano impiegati o pensio-
nati di altre Amministrazioni dello Stato e abbiano i pre-
scritti requisiti, possono essere soci assegnatari degli alloggi
costruiti da cooperative edilizio delle Ferrovie anzidette, e
conseguentemente del relativo mutuo edilizio individuale col
contributo dello Stato.

Art. 3.

Per gli addetti indicati nel precedente art. 2, l'assegna-
ziáne dell'alloggio ù autorizzata a favore di coloro che si

trovino nelle condizioni di cui all'art. 22 del R. decreto-legge
T ottobre 1923, n. 2112, i quali abbiano fatta domanda di

isorizione a socio di cooperative edilizie ferroviarie entro

quindici giorni dalla pubblicazione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a. Roma, addì 31 dicembre 1923.

VITTORIO E3fANUELE.

3ÏUSSOLINI - ARN^ A•

Visto, il Guardasig¿lli: Øviouo.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1924.
tli del Governo, registro 220, foglio 169.--- GluNATA

REGIO DECRETO 31 dicembre 1923, n. 2955.
Norme da seguirsi nella revisione delle sistemazioni in ruolo

e dei passaggi di categoria, grado, quadro o qualifica avvenuti
posteriormente al 24 maggio 1915, nel personale delle Ferrovie
dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PTP. GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferita al Governo
del Re con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1681;
Visto il R.. decreto 28 gennaio 1923, n. 153, cou cui è stata

disposta la revisione delle assunzioni e sistemazioni fatte
nel personale di ruolo od avventizio delle Amministrazioni
dello Stato posteriormente al 24 maggio 1915;
Visto il R. decreto 7 giugno 1923, u. 1398;
'Rentito il Commissario straordinario per le ferrovle dello

Stato;
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Colisiglio dei Ministri,

di concerto col Ministro Segretario di Stato pçr i lavori
pubblici;
Abbiamo decretato e •decretiamo:

Art. 1.

La revisione stabilita dall'art. 6 del R. decreto n. 153 del
28 gennaio 1923, delle disposizioni emanate dopo il 21 mag-
gio 1915, ancorchè già applicate, riguardanti sistemazioni
in ruolo o passaggi di categoria, grado, quadro e qualifica
per 11 personale delle Ferrovie dello Stato non viene estesa
al periodo anteriore alla emanazione del regolamento del

personale approvato con decreto Luogotenenziale 13 agosto
1917, n. 1303.
Le disposzioni emanate nella stessa materia successiva-

mente al regolamento nazidetto e fino al 28 gennaio 1923,
sono abrogate per la parte in cui siano difformi dalle norme
ivi contenute.
Vengono, però, confermate anche se difformi dal ágola-

mento stesso, le disposizioni contenute nelle leggi e nei re-
golamenti seguenti, salvo le limitazioni e condizioni espres-
samente indicate:
- Decreto Luogotenenziale 4 luglio 1918, n. 997;
- Decreto Luogotenenziale 22 dicembre 1918, n. 2004;
- Decreto Luegotenenziale 23 febbraio 1919, n. 393;
- Decreto Luogotenenziale 1'i giugno 1919, n. 1129 ;
- R. decreto 2 settembre 1919, n. 1588, salvo abrogazione

dell'art. 9;
- R. decreto 2 settembre 1919, n. 1631, salvo abrogazione

del secondo comma dell'art. 4;
- R. decreto 23 ottobre 1919, n. 2316, salvo abrogazione

degli articoli.1, 4, 5;
- R. decreto 4 gennaio 1920, n. 27, eccettuati gli articoli 1,

2, 3 già abrogati col R. decreto-legge 21 marzo 1920, n. 304;
- R. decretc 8 luglio 1920, n. 973;
- R. decreto-legge 25 agosto 1920, n. 1184;
- R. decreto 26 settembre 1920, n. 1612, salvo abroga-

zione degli articoli 2, 3:
- Legge 7 aprile 1921, n. 308 ;
- R. decreto 13 marzo 1991, n. 311, in quanto abbia avu-

to eseenzione;
- R. decreto 26 gennaio 1922, n. 212, in quanto abbia

avuto esecuzione;
- Decreto Ministeriale 21 maggio 1922, riguardante le

abilitazioni a macchinista per le Ferrovie dello Stato;
-- R. decreto-legge 21 marzo 1920, n. 301.

Art. 2.

Gli agenti sistemati a ruolo o che ottennero paseavel di
categoria, grado, quadro e qualinen in base a disposizioni in
deroga al regolamento del personale, contenute nei decreti o
negli articoli di decreti non confermati nell'articolo preceden-
te, saranno riportati nella categoria, grado, quadro e qualifica
di provenienza andandovi ad ocenpare il posto o consegnendo
lo stipendio che loro sarebbe spettato se il passaggio non fosse
avvenuto.

Sono eccettuati dalla predetta sanzione:
1° i mutilati ed invalidi di guerra e gli ex combattenti

indienti alla lettera a) dell'art. 3 del·R. decreto 28 gennaio
1923, n. 153, sempre quando siano riconoscinti idonei e me-

ritevoli a gindizio insindnenbile del Commissario straordi-
nario delle ferrovie dello Stato:

2° gli altri agenti che, a gindizio insindacabile del Com.
missario straordinario, ne siano ritenuti meritevoli per ca.

pacità, diligenza, buona condotta e selo, nonchð per dimo-
strata attitudine al servizio.
La differenza dello stipendio percepito, in più dagli agenti

retrocessi di categoria, grado, quadro e qualifica non sarà

soggetta a rifusione all'Erario, se non dalla data di decor-
renza del provvedimento con eni gli agenti stessi saranno
stati riportati alla categoria, grado, quadro e qualifica
di provenienza.-

Art. 3.

Nei casi pei quali qualcuna delle disposizioni abrogate ri·
guardasse provvedimenti in parte attuati ed in parte ancora
da attuare, gli agenti che si trovano in queste ultime condi-
zioni saranno da esaminarsi con gli stessi criteri adottati
per gli altri.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CAFN.V47. .

Visto, il Guardasig!¿ll¿: OVIGLlo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1924.
Alli del Governo, registro 220, foglio 170. -- GRANATA.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1923, n. 2978.
Autorizzazione al Ministro per la diustizia di assumere in

servizio provvisorio il persona'e aggregato e di custodia occom
rente per il funzionamento degli stabilimenti carcerari nelle
nuove Provincie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEI: VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con la legge
3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Sino a quando non verrà provveduto alla definitiva deter-
minazione degli organici per il personale delle carceri nelle
nuove Provincie, è data focoltà al Ministro per la giustizia
di assumere in servizio provvisorio il personale aggregato
e di custodia occorrente per il funzionamento degli stabili-
menti careerari di dette Provincie, entro i limiti stabiliti
dalle annesse tabelle.

Aid. 2.

Il personale arvegato assunto a nosti <li ruolo welle car-
ceri delle nuove Provincie dopo il 3 novemlpre,1918, secon-
do le norme del cessato regime. I licenziato. Salvo ch si
tratti di personale proveniente da Amministrapioni pubblic
che rispetto alle quali esisteva il, principio di reciptoeità.
A1 personale aggregato che yrrà .mantenuto in servizio

o che sarn assunto in base all'artinolo precedente. si applig
rheranno le norme in vigore, per il sim.ilare personale-<1el
Regno.
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Art. 3.

Il personale di enstodia che verrà assunto a norma...del.
l'art. I del presente decreto, non acquista alclin diritto a si-
stemazione in ruolo, e potra in qualunque momento asere
lîcenziato per riduzione di posti senza diritto ad alcun com-

penso.
Per tutto quanto riguarda gli obblighi di servizio, i prin-

cipt di subordiliazione gerarchica, le mancanze disciplinari
ed i reati, sono applicabili al detto personale le dislionizioni
contenute nel regolamento del corpo degli agenti di custodia
delle careeri approvato con R. decreto 23 dicembre 1920,
n. 1921, liel Codice penale militare ed in quello comune.
Al detto personale spetterà, a decorrere dalla data del

decreto di nomina, il trattamento economico stabilito dalle

disposizioni vigenti per le guardie del corpo degli Agenti di
custodia.

Art. 4.

Nell'assunzione del personale di custodia di cui all'artie
colo precedente. sarà data la preferenza al sperson:ile at
santo in servizio nelle carceri delle nuove Provincie.dopa il
3. novembre 1918, che, abbia, dato prova di capacità, dili-
genza e huona condotta.
Il personale di cui al comma precedente che, a giudizio

inúltiducabile del Ministi'o per la ginstizia, non possieda i
requisiti necessari per l'esercizio delle proprie funzioni,
verrà senz'altro licenziato.

Art. 5.

La spesa occorrente per l'esecuzione del presente decreto
graverà sul caþitolo GS-bis: « Spese per i servizi giudiziari
e carcerari delle nuove Provincie ».

Il presente decreto andrà in vigore 11 giorno della sua-

pubblienzione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, liiunito del sigillo dello

StÀto, sia inserto nella raccolta ufliciale delle 'eggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dàto a Roma, addì 31 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- OvlañIo - DE' STEFANI.

Visto; il Guarditsittilli: Ovio1.ro.
RFUistrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1924.
Alli.del Governo, registro 220, foglio 102. - GRANATA.

Tabella del personale aggregato, in servizio provvisorio
nelle carceri delle nuove Provincie.

Medici chirurghi . . .

Cappellani . . . . .

Maestri
.

.
. . . .

Capi tecnici . . , .

Capí d'arte . . . . .

Suore (o guardiane) .

. .
10

. . 10

. . . .
1

Visto, d'ordine di .Sua Maestà il Re:

18 3fingstro per,La gitiatizia e gtt affari di culto:
QVIGLIO.

Tabella del personale di custodia in servizio provvisorio
nelle carceri delle nuove Províncie.

Agenti di custodia . . . . . .
200

Visto, d'ordine di Sua MaestfiÌ Re:

RiÀfinisiti per la giustizid e gli attait af curto:
OviuLlo.

REGIO DECRETO 30.dicembre 1923, n. 2958.
- Disposizioni riguardanti la posizione del funziongri inori
ruolo.

VITTORIO EMANUIELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interem per gli affari esteri, di concerto con

quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.. 1.

La posizione di carriera dei funzionari collocati fuori

ruolo per prestare servizio presso determinate Amministra-

gioni od Enti, che saranno indicati con appositi decreti
Reali da emanarsi dai Ministri interessati, di concerto con
quello per le finanze, restern regolata per il periodo in cui i

funzionari stessi trovansi nella predetta posiziotle, in modo

che essi possano partecipare insieme con gli altri alle pro-
mozioni a mano a mano che queste si effettnino, rimanendo
in soprannumero nel,grado in cui sono collocati.

Art. 2.

Con decreti dei competenti Ministri e da registrare alla
Corte dei conti, saranno stabiliti i successivi avanzamenti
i grado ed aumenti di stipendio dei funzionari fuori ruolo
in applicazione della norma di cui al precedente articolo,
þur non essendo gli stipendi ed i relativi aumenti a carico

dell'Ammipistrazione cui i funzionari appartenevano.

Art. 3.

,
Il periodo di tempo trascorso fuori ruolo e gli stipendi

virtualmente attribuiti secondo il precedente articolo, sa-

ganno computati a tutti gli effetti del trattamento di quie-
scenza, il quale continuerà a rimanere a totale carico dello

Stato.
Le Amministrazioni presso cui i funzionari fuori .ruolo

sono distacenti, cureranno il versamento all'Erario dello

Rtato delle quote calcolate sui suddetti stipendi che normal-
mente sono trattennte a titolo di ritenute in conto entrate
sle! Tesoro per la pensione.
In caso però di destinazione presso Stati esteri od Enti

infernazionali, al versamento all'Erario sarà provveduto dþ
rettamente dai funzionari interessati.

Art. 4.

Le disposizioni del presente decreto avranno valore per i

funzionari gin collocati fuori ruolo, con decorrenza dalla
data in eni trovausi in tale posizione, salvo per le nornie

relative álle promozioni di grado. le quali cominceranno ad

avere applienzione daT 1° di mbre 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato. sin inserto nella raccolta ufficiale delle eggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiu¤ilue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.
Visto, ti Guardrisigilli: OVIGião

.. Registruto alla Corti flei elmii, addt 19 pennaio 192).
Atti del Governo, registro 220, fog¿io 173.

- GRAMTA.
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REGIO DECRETO 16 dicembre 1923, n. 2959.
Istitu21one di un Consiglio d'amministrazione presso il Co-

mando gbnerale della Milizia volontarla. per la sicurezza nazio=
nale.

VITTORIO EM2ŒUELE III
PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922; n. 1601;
Visto 11 R. decreto-legge in data 14 gennaio 1923, n. 31,

col quale fu istituita la Milizia volontaria per la sicurezza
nazionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, di concerto col Ministro .Segreta.rio di Stato pere.le
tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Presso il Comando generale della Milizia solontaria per
la sicurezza nazionale è istituito un Consiglio d'ammini-
strazione composto del luogotenente generale, capo di Stato
maggiore, presidente; dál capo sezione amministrativo, re-
latore; degli ufficiali generali e dei consoli in servizio al
Comando generale, membri; e di un centurione, ufficiale di
amministrazione, segretario.

Art. 2.

Il Consiglio d'amministrazione è costituito con ordine del
Comando generale ed è successivamente modificato a se-

conda delle mutazioni che si verificano nei suoi componenti.

Art. 3.

Gli atti del .Consiglio sono annotati su apposito registrö
e debbono essere firmati da tutti i componeuti intersonuti.

Art. 4.

Spetta al Consiglio d'amministrazione la direzione e la

vigilanza su tutto quanto riguarda Pazienda economica delkt
Milizia e specialmente:

a) di fare le proposto circa i fondi da assegnarsi alle
singole Prefetture per le spese di funzionamento dei Co-
mandi dislocati nelle rispettive Provincie, ed al cassiere del
Ministero dell'interno per le spese di fguzionamento del
Comando generale;

b) di proporre l'acquisto, le forniture ed i lavori che si
rendono necessari pel funzionamento dei servizi della þIi-
lizia, e stabilire le condizioni, i patti, le clausole e le garan-
zie da stipulare nei relativi contratti;

c) di provvedere, a mezzo di propri componenti o di altri
ufficiali o funzionari civili tecnici ed esperti, al collaudo
ed all'accettazione dei lavori e delle forniture eseguite per
la Milizia:

d) di far proposte circa Fordinainento amministrativo-

contabile dei vari Comandi e circa le modificazioni da du-

trodurvi pel migliore andamento dei vari servizi;
e), di autorizzare i Comandi, sia in linea di massiiila,

sia caso per caso, alla esecuzione di spese non dipendenti da
leggi o disposizioni organiche generali:

f) di determinare la classe ed i passaggi di classe degli
oggetti di corredo, da dichiarare fuori servizio o fuori uso i

materiali e disporre la vendita dei materiali fuori uso;
g), di accertare e dichiarare se le malattie o lesioni con-

tratte in servizio da ufficiali e militi della Milizia, siano do-
vnte a causa di servizo;

h) di esprimere il proprio parere circa i casi di respon-
sabilità per danni arrecati allo Stato per colpa e negli-
genza degli ufficiali, funzionari civili e militi della Milizia,
abbiano o no gestione di danaro o di materie;

i) di disporre ispezioni e verifiche anche straordinarie
ai comandi dipendenti ed ai magazzini della Milizia.

Art. 5.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osseixare.

Dato a Roma, aßdì 16 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

McssoLTNI -- Un' STEFANI.

Visto, il Guaïdasigilli: OVmuo.
Registrato alla Corte dei cortti, addi 10 gennaio 19¾.
Atti de¿ Goverrto, 70Uistro 220, foglio 178. - GRANATA.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 2961.

Pubblicazione nelle 'nuove 'Provincie della legge sulle muni=
cipalizzazioni dei pubblici servizi e del relativo regolantento.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Veduti gli artiicoli 4 della legge 26 settembre 1920, u. 1322,
e 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
Veduta la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidento del Consiglio dei Mi-

nistri, di concerto col Ministro per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nei ,territori annessi in base agli articoli 3 della legge
20 settembre 1920, n. 1ß22, e 2 della legge 19 dicembre 1920,
n. 1778, sono pubblicati:

1° la legge 29 marzo 1903, h. 103, sulPassunzione diretta
dei pubblici servizi da parte dei Comuni;

2° il regclamento per la esecuzione della detta legge,
approvato con R. decreto 10 marzo 1904, n. 108 ;

3° il R. decreto 4 febbraio 1923, n. 253, in quanto mo-

difica la legge ed il regolamento anzidetti.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigöre il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzctla Ufßcialc del Regno.

Ordiniamo che il presente decretà, munito del sigillo deHo

Stato, sm inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CORBINO.
Visto, il Gtrardasigilli: OVIGL10.
Redistrato alla. Corte dei conti, addt 10 Uennaio 1924.
Atti del Governo, registro 220, foglio 179. - GRANATA.

3tEGIO DECILETO 20 dicembre 1923, n. 2957.
Ordinamento definitivo della Commissione Suprema di di.

fosa.

VITTORIO EMANUELE III

POR GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto i giugno 1923, n. 1432;
In virtù dei pieni poteri conferiti al Governo del Re con la

legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Bulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, No-

stlo 31inistro Segretario di Stato per gli affari intbrui ad in.
forine per gli affari esteri e Commissario per Paeronautica, di
,concerto coi Ministri interessati; '
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' istituita una Commissione Suprema di difesa allo scopo
di risolvere le più importanti questioni concernenti la organiz-
zazione e la predisposizione dei mezzi necessari alla guerra ed
il coordinamento delle varie attività nazionali in relazione alle
esigenze della difesa nazionale.

Art. 2.

La Commissione Suprema di difesa è costituita da un Co-
mitato deliberativo, da organi consultivi e da una segreteria
generale.

Art. 3.

Il Comitato deliberativo è composto come segue:
Il Presidente del Consiglio dei Ministri, prosidento.
Mcmirri: 11 Ministro per gli affari esteri; il Ministro per

Pinterno;il Ministro per le finanze; il Ministro per la,guerra;
il Ministro per la marina; il Ministro per le colonie; il Mini-
stro per l'economia nazionale; il Commissario per Paeronau-
tica.
Possono essere chiamati a prenderne parte anche altri Mi-

nistri e Commissari del Governo come membri con voto delibe-

rativo quando si trattano le questioni riflettenti la loro par.
ticolare competenza.
.Vi interverranno come membri con voto consultivo:
il presidente del Consiglio de1PEsercito;
il presidente del Comitato degli ammiragli;
il presidente del Comitato superiore delPaeronautica;
il presidente del Comitato per la preparazione della mo-

bilitazione nazionale (di cui al seguente n. 5);
il capo di Stato Maggiore della Regia marina;
il capo di Stato Maggiore centrale del Regio esercito;'
il comandante generale della Regia aeronautica;
Pintendente generale della Aeronautica.
Il Comitato deliberativo formula le questioni sulle quali gli

,

organi consiiltivi sono chiamati ad esprimere il loro parere, ed
emana le decisioni concernenti i provvedimenti di carattere
esecutivo.

Art. 4.

Sono oi'gani consultivi della Commissione Suprema di dife-
na, ciascuno per le questioni attinenti alla rispettiva compe-
tenza:

a) il Consiglio delFEsercito (istituito con R. decreto del
16 gennaio 1921, n. 3) ;

b) il Comitato degli ammiragli (istituito con R. decreto
1 febbraio 1920, n. 156);

c) il Comitato sitperiore delPaeronautica (istituito con

decreto presidenziale 22 maggio 1923) ;
d) il Comitato per la preparazione della mobilitazione na-

zionale, di cui alPart. 5° del presente decreto.

Art. 5.

Al Comitato per la preparazione della mobilitazione nazio-
nale è organo consultivo della Commissione Suprema di di-
fesa per le questioni inerenti alla utilizzazione di tutte le at-
tività nazionali, alla predisposizione, alla organizzazione ed
all'impiego delle risorse del Paese occorrenti per la guerra.
Esso ù cbmposto:
di un presidente nominato con decreto Reale, su propo-

sta del Presidente del Consiglio dei Ministri;
e dei seguenti membri:

1° il capo di StatoMaggiore centrale del Regio esercito;
il capo di Stato Maggiore della Regia marina;

3° l'intendente generale dell'Aeronautica;
4° il direttore generale della Banca d'Italia;
5° il dirigente dell'Amministrazione ,delle ferrovie dello

Stato (od un alto funzionario tecnico da lui designato) ;
6° il segmtario generale della Commissione Suprema di

difesa;
7° undici direttori generali o capi servizio delle Ammini-

strazioni dello Stato, dcIegati o permanentemente o volta a

volta, secondo le questioni da trattare, dai Ministeri degli
esteri, interni, finanze, colonie, economia nazionale, lavori
pubblici, istruzione, giustizia, poste e telegrafi o dai Com.
missari per i servizi della marina mercantile e de1Pemigra-
zione;

8° undici presidenti o rappresentanti delle grandi asso-
ciazioni tecnico-eulturali ed economiche del Paese, nomitiati
dal Presidente del Consiglio su proposta del presidente del
Comitato, sentite da questi le associazioni stesse;

0• undici rapprósentanti delle attività nazionali nel cuan-
po della scienza, dell'industria, dell'agricoltura e dell'econo.

mia, nominati dal Presidente del Consiglio sentito 11 presi-
dente del Comitato.
I rappresentanti, di cui ai precedenti numeri.8 e 9, durano

in'carica due anni; al 1° gennaio 1995 scade la metà di essi in
base a sorteggio.
Il Comitato può aggregarsi, per decisione del suo presi-

deute, volta a volta, persone scelte fra i particolarmente com-
petenti nelle questioni da trattarsi.
'Il Comitato è, per deliberazione del suo presidente, suddi-

viso in sezioni.

Art. G.

þa segreteria generale, in base agli ordini ricevuti dal Pre.
sidente del Consiglio dei Ministri, accentra le questiom che
devono essere sottoposte agli organi consultivi c quindi al
Comitato deliberativo, notifica ai vari Ministeri le decisioni
del Comitato medesimo e ne segue l'attuazione.

. Ja obbedienza alle decisioni del Comitato deliberativo pre-
para gli. elementi necessari alla mobilitazione nazionale.
Provvede infine anche al funziominiento del servizio di se.

greteria per il Comitato per la preparazione della mobilita-
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zione nazionale, coordinando i lavori delle varie sue seziotti
in esecuzione agli ordini del presidente del Comitato stesso.
La composizione della segreteria generale ò stabilitu con de-

creto del Presidente del Consiglio, sentito, ove necessario, i
Ministri interessati.

Art. 7.

Ogni altra disposižione occorrente per l'esecuzione dels pre-
pente decreto verrà data .con decreto del Presidente del Conei-
glio dei Ministri.
Il Nostro decreto T giugno 1923, n. 1432, è abrogato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mahdando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI - DIAZ - REVI]L - ÛVIGLIO .-
GENTILE - FEDERZON1 - De' SosvANI --
CAnNAzzA- ConazNo- COLONNA DI ÛESARÔ

Visto, il GuardasiOlillt: OVIGLIO.
.Registrato .alla Corte des conti, addi 19 gennaio 1984.
Atti del Governo, reQistro 220, fo0lfo 172. - GluNATA.

REGIO DEORETO la dicembre 1923, n. 2984.
Sistemazione delle relazioni di debito e di credito fra l'Ath=

mlgistrazione mi!!tare e la Croce Ilossa Italiana per i servizi da
questa prestati durante. la guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER. GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Jp.virtit dei poteri conferiti al Governo con la legge 3 di-
cembre 1922,.n. 1601;
Visto le conchtsioni della Commissione parlamentare d'in-

cþiesta sul progetto di liquidazione dei crediti e dei <)ebiti
del.1'associazione flella Croce Rossa Italiana verso l'Ammini-
strazione militare, t•isultanti dalla relazione presentata al
Parlamento il 0 febbraio 1923;
Sentito il Consiglio dei niinistri;
Eiulla proposta .del Ministro Segretario di Stato per la

guerra, di concerto col Afinistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'importo definitivo dei crediti e dei debiti della Croce
Rossa, per i servizi prestati all'Ammiuistrazione milita.re du-
rante la guerra 1915-1918 e in dipendenza della medesima,
è stabilito nella misurn risultante dall'allegato al .presente
decreto.

Art. 2.

E' autorizzato il pagamento alla Croce Rossa Ttaliana a

carico del capitolo 77 dello stato di previsione della spesa
del Ministero della guerra per 1 esercizio finanziario 1923-24
della somma di L. 9,998,275.88 a saldo di ogni suo avere

per i servizi di cui all'articolo precedente.

Art. 3.

Ë' autorizzata la spesa di L. 1,23-1.413.5A a carico del en
pitolo 77 dello stato di previsione della spesa del Ministero

della guerra per l'esercizio 1923-924 per versamento .di im'
poste erariali sugli assegni pagati al. personale della Croce
Rossa.

Art. 4.

Alla data del presente decreto cessano di avere vigore i
decreti Luogotenenziali n. 727 del 12 giugno 1916; n. 304
del 25 febbraio 1917, e n. 1317 del 3 luglio 1910 per quanto
essi si riferiscono alla associazione della Croce Rossa Ita-
liana.

Ordiniamo che il presente dec-eto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜIAZ - ÛE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: Ovmuo.
Registrato alla Gorte det oortti, addì 19 gennaio 1924.
Atti del Governo, registro 220, foglio 203. - GRANATA.

Liquidazione de¿ crediti e dei debiti della Croce ilossa italiana in
base alla convenzione 10 aprile 1915 ed af decreti che successi-

vamente la modificarond, temLlo cortto dei rilfevi fatti dalla
fommissione parlamentare d'inchiesta per le spese di guerra.

Descrizione delle partite Crediti Debiti

Assegni al personale della Croce rossa 96 669,268.15
Rette di ospedale . . . .

. 76,462,038.75
Compenso lelli vuoti per gli ospedali
territoriali e gli ospedali da guerra
dal 16 aprile 1918 in poi . .

. 7,343,949.00
Razioni viveri somministrate in natura

al personale . . . 12,502,349.39
Spese non contemplate dalla conven-

zione, che l'Amministrazione rico-
nosce di dover rimborsare

. . . 4,456,195.41
Pagamento di competenze ai dimessi da-
gli, osi edali . . . . . 9,175,868.76

Viveri e materiali prelevati dal magaz-
zini militari

. . . . . 16,400,000.00
Acconti ricevuti e fondi prelevati dalle

casse militari
- · · · ·

· 173,981,980.00
Imposte erariali ancora da versare

- 1,234,413.58
Contributo della Croce rossa a favore

dello Stato
- . - . . - 5,000,000.00

Totali , e . 206.600.669.46 196,616,393.58
196,616.393.58

Saldo a credito della Croce rossa 9.993,275.88

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:

Il Ministro ver la guerra·
DIAZ.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 2963.
Norme concernenti i rappresentanti dei cessati niinisteri

dell'agricoltura, dell'industria e commercio e del lavoro e previ=
denza sociale negt! Enti posti sotto la vigilanza del Ministero
dell'economia nazionale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO IC PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti con la legge
3 dicembre 1922, o. 1601;
Veduto il R. decreto 5 luglio 1923, n. 1439, concernente

la riunione in un unico Ministero denominato « Ministerà
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delPeconontia nazionale » dei servizi e degli uilici dipen-
denti dai Ministeri dell'agricoltura e dell'industria, del

commercio e del lavoro;
Veduti i Regi decrcti 6 settembre 1923, n. 2125, e 14 ot-

tobre 1923, n. 2286, concernenti l'ordingmento dei servizi
del Ministerd dell'economia nazionale;
Sulla proposta del Nosti•o Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

.

Abbiamo 'decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I rappresentanti dei cessati Ministeri delFagricoltura, deL
Piudustria e commercio e del lavoro e previdenza sociale in
Consigli, Comitati, Collegi sindacali ed altri organi di isti-
triti od Enti posti sotto la vigilanza del Ministero dell'eco-
nomia nazionale o comunque rientranti nella sua competen-
za, cessano di far parte dei detti Consigli, Comitati, Collegi
sindacali, nonostante qualunque contraria disposizione, con
effetto dalla data della pubblicazione del presente decreto.
Con provvedimento del Ministro per l'economia nazionale

sarà provveduto alla loro conferma o sostituzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ßtato, ein!'inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CORBINO.

Visto, if Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 gennaio 1924.
Atti del Governo, registro 220, toglio 181. - GRANATA.

ItEGIO DECRETO 31 dicembre 1923, n. 2940.
Semplificazioni nel servizio dei depositi amministrati dalla

Cassa depositi e prestiti.

VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
colla legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il testo unico. di leggi sulla Cassa depositi e prestiti

approvato con R. decreto 2 gennaio 1913, n. 453, ed il relativo
regolamento approvato con decreto Luogotenenziale 23 marzo
1919. n. 1058 ;
Visto il decreto Luogoteneuziale 27 febbraio 1916, n. 257;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il limite massimo di L. 20,000 stabilito dal decreto T2uo-

goténenziale 27 febbraio 1916, n. 257, per le operazioni sui
depositi iscritti presso le Intendenze di finanza, eccedenti
la semplice atuministrazione, è elevato a Ti. 30,000. ferme
restando le altre disposizioni degli articoli 13 e 14. libro II.

parte 1a, .del testo unico di leggi approvato con R. decreto

2 gennaio.1913·, n. t \3, ed artuoh 10 E 100, 107 e 108 del re.

lativo regolamento 23 marzo 1919, n. 1058.

Art. 2.

Agli articoli 48 e 50 del regolamento approvato con decreto
Luogotenenziale 23 marzo 1919, n. 1058, per l'amministra-
zione della Cassa depositi e prestiti sono sostituiti i se-

guenti:
Art. 48. - L'amministrazione della Cassa depositi e pre-

stiti riguardo agli effetti pubblici depositati, cura d'ufficio
la riscossione delle rendite, degli interessi ed altri proventi
pagabili periodicamente a scadenze fisse e note fin dal mo-
mento dell'effettuazione del deposito, e cura altresì, su ri-
chiesta degli interessati, da farsi di volta in volta, la ri-
scossione dei rimborsi, premi ed altri proventi non pagabili
come sopra, divenuti esigibili, nonchè la rinnovazione dei
titoli non ancora estinti e le altre operazioni occorrenti per
la loro conservazione ed utilizzazione; purchè, in ogni caso,
le riscossioni, i rinnovi e le altre operazioni su indicati

possano farsi nella città in cui ha sede l'ufficio depositario
del titolo e sulla semplice esibizione di esso e.delle relative
cedole, vaglia ed altri recapiti.
Delle somme riscosse a titolo di rendita, interessi ed altri

proventi della stessa natura, l'Amministrazione dà credito
al conto del deposito, cui i titoli appartengono; di quelle ri-
scosse a titolo di rimborso, premio ed altri simili proventi
che debbano seguire la stessa sorte del capitale, effettua,
entro due mesi dalla richiesta de1Pinteressato, nuovo depo-
sito in numerario intestato e vincolato come il deposito ori-
giuario, e reintegra quest'ultimo dei titoli non interamente
estinti.
Art. 50. - Per i titoli costituiti a deposito, è a carico

dei titolari o dei loro aventi causa il fare verso il Tesoro,
PAmmiuistrazione del debito pubblico, le società, enti e

stabilimenti, dai quali i titoli furono emessi, gli atti neces-
san, sia per interrompere le prescrizioni od evitare le altre

comminatorie che, secondo la loro giuridica condizione si

possono verificare sui titoli stessi, sia per realizzare <µ161-
siasi utilità derivante dalla proprietà e dal possesso dei

medesimi.

Art. 3.

Il limite di L. 10, stabilito dagli articoli 43 e 51 del rego-
lamento 23 marzo 1919, n. 1058, per la riscossione annuale

degli interessi dei depositi che semestralmente noli superino
siñatto importo, è portato a L. 50; ed 11 pagamento di essi
sarà eseguito annualmente.
E' revocata la facoltà nei depositanti di chiedere per .gli

interessi nella misura contemplata nel presente articolo il
pagamento semestrale.

Art. 4.

Per gli atti e certificati che l'amministrazione della Ønssa

depositi e prestiti, per il servizio dei depositi, rilascia su

domanda degli aventi diritto. è dovuta la tassa speciale di
concessione governativa nella misura di L.'5 per il primo
foglio e di L. 3 per ogni foglio in più occorrente.
Detta tassa potrA anche essere soddisfatta mediante ap-

plicazione di marche da bollo sulla domanda anzidetta.

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufjiciale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del Nigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Itegno d'Italia,- mandando a chiunque spetti, di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜE' 6TEFANI.

.Visto, il Gttardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla CoYte dei conti, addi 18 gemaalo 195.
Atti del Governo\ Tegistro 220, foglio 159. - GRANATA.

RELAZIONI c REGI DEORETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di Ficarra (31essl¤a) e

di Buttigliera d'Asti (Alessandria),

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato pe16 gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio di llinistri,
a S. M. il Re, in udienza del 0 novembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Ficarra, in provincia
di Messina.

MAESTA,

Un'inchiesta recenteriente esaguita, in seguito a reclami, sul

funzionamento dell'amministrazione comunale di Ficarra, lia pdato
in luce gravi irregolarità. L ufficio comunale, attualmente privo til
segretario, ò sfornito di inventari, di registri e di scritture contabili;
la situazione ilnanziaria del Comuno non è esattamente accertabile
poiché i conti non sono stati resi dal 1916 in poi; sono state trascu-
rate lo verif1cho di cassa, non .è stato effettuato il passaggio dei

fondi dal vecchio al nuovo tesoriere, il quale ultimo è sprovvisto
del gipraale di cassa e dei prescritti registri; si è fatto abuso di
buoni provvisori. Nonostante che le condizioni finanziario dell'Ente .

siano così,difficili da non consentire il tempestivo pagamento degli
assegni al personale, à stata ritardata senza giustifinaziono la com-

pilazione dei ruoli per le tasse comunali, sono state addossate al
Comune spese rilevanti per litt temerario. I servizi sono in abban-
4tono: completamente soppressa la pubblica illmninaziono; trascu-
rata la nottezza urbana; pessima la viabilità.

Nell'esecuzione del pubblici lavori sono stato commesse gravi
irregolarità, non ù stato presentato alcun rendiconto per la gestione
dagli tipprovvigionamenti, tenuta personalmente dal sindaco,

11 deplorevole disordine che dal complesso di tali irregolarita
è derivato nel funzionamento della civica azienda ha prosmato
nella popolazione un vivissimo malcontento che costituisce un serio
pericolo iper la pu.bblica tranquillità. Ancile per ragioni di orditie
pubblico, oltre che per la necessità di provvedere ad un radicala
riordinamento dei serYizi e dclla finanza dell'Ente, si rende peretà
inctispensabile 10 scioglimento del Consiglio comunale con la con-

seguento nomina di un Reglo colmnissario.
A c16 proVVede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre

all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA

Art. 2.

Il signor rag. Carmelo Moschella ò nominato Cominissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, tino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione

del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 9 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretarlo di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 6 dicembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Buttigliera d'Asti,
in provincia di Alessandria.

MAESTA,

Contro l'amministrazione comunale di Buttigliera d'Asti, sorta
dalle lezioni generali dell'aprilo u. s., si è andato manifestando, in
seguito a profondi mutamenti avvenuti nell'orientamento e nella

compagine dei partiti, ed a gravi contrasti sorti nell'arilbiente 10-

cale, una vivissima agitazione, che ha ormai assunta tale intensità
da costituire una continua o permanente minaccia di porturbamento
dell'ordine pubblico.
In tale situazione, appare indiepensabile, per evitare i pericoli

elle ipossono derivare dall'ulteriore permanenza in carica degli at-
tuali aanministratori, lo sciogli«nento del Consiglio comunale con

la conseguente nomina di un Regio commissario, ed a ciò provvede,
appunto, lo schema di (leereto che ho l'onore di sottoporte all'Au-

gusta ílrma della Maestù Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio del Mi-

nistri:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Enttigliera d'Asti, in provincia
di Alessandria, è sciolto.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretaro di Stato
per gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Mi.

mistri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

3 015, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

Il signor comm. avv. Ernesto Torretta è nominato Com-
missario straordinario per Pamministrazione provvisoria di
detto Comune, tino alPiusediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incariento delPesecuzione

del presente decreto.

Art. 1. Dato a Roma, addì 6 dicembre 1923.

.

VITTORIO EMANUELE.
Il Consiglio comunale di Ficarra, in provincia di Messina,

è sciolto. Mussoup.
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DEORETO MINISTERIALE 26 diccmlire 1923.
Estensione alle nuove provincie del Jonio e della Spezia

dell'applicazione delle norme concernenti i servizi del catasto e

degli Uilici tecnici di finanza.

lL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 6 marzo 1881, p. 120, serie 32, e il de-
ereto Ministeriale 7 febbraio 1882, coi quali furono istituiti
gli Ultici tecnici di finanza e stabilite le circoscrizioni, le
attribuzioni e le norme di servizio degli uffici stessi;
Vista la legge 1° marzo 1886, n. 3GSS, per il riordinamento

delPimposta fondiaria e le successive modificazioni, nonchò
il relativo regohtmento 26 gennaio 1903, n. 65;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1928, n. 17, che dispone la

revisione generale degli estimi catastali:
Visti i Regi decreti 3 settembre 1923, unmeri 1911 e 1910,

coi quali furono rispettivamente istituite le provincie del
Jonio e della Spezia ;

guenti istituti già autorizzati ad emettere titoli della specie
in base al R. decreto 28 settembre 1919, n. 1922 : Banca agrL
cola italiana; Cassa di risparmio e depositi di San Miniato;
Banca del piccolo credito novarese: Ranca mutua popolare
cooperativa di San Miniato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Reguo.

Roma, addì 2 gennaio 192L

Il Ministro per le finen:c:
DE' STEFANI.

Il 3/inistro per l'economia nazion«lc:
ConmNo.

DECRETO MINISTERIALE 15 gennaio 1994.

Caccia agli animali nocivi nei territori limitroit del Parco
nazionale d'Abruzzo.

Decreta : IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Art. 1.

Le operazioni relative alla formazione del nuovo catasto

nelle provincie del Jonio e della Spezia sono a111date rispet-
tivamente agli Efilei tecnici del catasto di Lecce e di Ge-

nova.

Saranno costituite le Cominissioni censuarie provinciali
del Jonio e della Spezia, riniauendo perù devoluta alle Com-
missioni censuarie provinciali, rispettivamente di Lecce e

di Genova, la definizione delle questioni in corso.

Gli incarichi che rientrano nelle attribuzioni degli Uffici
tecnici di finanza, eoutinueranno ad essere espletati dal-
PUilicio tecnico di Lecce per ciò che riguarda la provincia
del Jonio e dalPUtilcio tecnico di Genova per quella di Spe-
zia, secondo le istruzioni approvate col decreto Ministeriale
10 ottobre 1914.

Roma, addì 20 diceinbre 1993.

Il Kin istro : Dic' STEFANI.

Yisto Part. 19 della legge 24 giugno 1923, n. 1420, recante
provvedimenti per la protezione della selvaggina e Pesereizio
della caccia;
Visto il precedente decreto 13 dicembre 1923, col quale, nel

territorio del Parco nazionale d'Abruzzo, nonchè nei territori
limitrofi al Parco, viene consentita la caccia e l'auenpio agli
animali nocivi, citati nel decreto stesso, nei modi e con le
forme da quest'ultimo stabilite;

Decreta :

I territori limitrofi del Parco nazionale d'Abruzzo, di cui
alFart. 3 del decreto Ministeriale 15 dicembre 192û, sono co-

stituiti dai comuni di Barrea, Civitella-Alfadena, Villetta-
Rarrea, Opi, Pescasseroli, Villavallelonga, Collelongo, Tra-
sacco, Lecce ne' Marsi, Gioia de' Marsi, Bisegna, Villalago
Scanno in provincia di Aquila, e dai comuni di Picinisco,

Settefrati. S. Donato Val di Comino, Alvito e Campoli-Ap-
pennino in provincia di Caserta.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßcialo .

del Regno e nel Foglio degli annunzi legali delle provincie di
Aquila e Caserta.

Roma, addì 15 gennaio 1924.

p. Il Ministro : A . SEnvient.

DECRETO MINISTERIALE e gennaio 1924.
. DECRETO MINISTERIALE 16 gennaio 1924.

Riconferma della facoltà di emettere assegm circolari a ta=

luni istituti di credito. Restrizione all'esercizio venatorio in provincia di Catanzaro,

IL MINISTRO PER LE FINANZE IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO COL

MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2283, sul
nuovo regime degli assegni circolari;
Veduto 11 decreto Ministeriale 15 novembre 1923, per Pat-

tuazione del predetto decreto·1egge, pubblicato nella Gas-
cetta Tlfficiale del giorno 29 dello stesso mese;

Decreta:

Visto Fart. 19 della legge 24 giugno 1923, n. 1420, recante
provvedimenti per la protezione della selvaggina e Peser-
cizio della caccia :
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Catanzaro, in data 30 novembre 1923;

Decreta:

Articolo unico.

Fermo il termine di chiusura, previsto dal comma 4°, let-Articolo unico.
tera a), del predetto art. 19, la caccia al cinghiale ed al

E' confermata la facoltà di emettere gli assegni cirenlari capriolo è consentita, in provincia di Catanzaro - e per il

di che al R. decreto-legge 7 .ottobre 1923, n. 2283, ai so- corrente anno venatorio - a partire dal 20 gennaio.
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ciale 1 Rue u<1eeren o opdegblkaan ullell eg la,a i I)]SP0SIZIONI E 00MUNICATI
vincia di Catanzaro.

Roma; eddì 16 gennaio 1924. MINISTERO DELI/INTERNO
p. Il Ministro: A. SERPIERI. DREZIONE GENERALE DELLA S&NIT.\ PUBBLICA

DECRETO COMÈISSARIALE 15 novembre 1923. Ordinanza di sanità marittima n. 1.

Determinazione degli aeroporti doganali del Itegno.
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
IL VICE COMMISSARIO PER L'AERONAUTICA

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il Regio decreto-legge 24 dicembre 1922, n. 1878,
che approva e rende eúecutiva la convenzione per il regola-
mento della navigazione aerea stipulata, fra l'Italia ed al-
tri Stati; a Parigi in data 18 ottobre 1019;
Visto il decreto del Commissario per l'aeronautica, in

data 28 febbraio 1923, col quale il sottoscritto è delegato a

tirmare tutti i provvedimenti assegnati alla competenza .del
Commissario stesso;
Visto il Regio ecreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, con-

tenente provvedimenti per la navigazione aerea;
Di concerto col hiinistrouper le finanze;

Constatata la cessazione della peste a Santa Cruz de Tenerifa,
a Las Palmas ed a Malaga;

Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del
17 gennaio 1912;

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 16 agosto 1907, n. 636;

Decretä:

Le ordinanze di sanitå marittima nn. 7 e 9 del 1923 sono revo-

Cate.

I Prefetti dellä Provincie marittíme sono incaricati della esecu-
Decreta: zione.

Art. 1• Romá, addì 17 gennaio 1924.

Ogni aeromobile, sia italiano che straniero, proveniente
dalPestero od alPestéro diretto, deve approflare in uno degli
aeroporti, aeroscali o idroscali doganali più oltre indicati,
o partire da uno di' essi, per il compimento dei riscontri e
delle operazioni doganali prescritte:

I. Aeroporti (terreni di atterraggio per aeroplani):
16 Mirafiori (Torino) - 2• Sesto San Giovanni (Milano)
- 3° Bosco Mantico (Verona) - 4* Campoformido Nord
(Udine) - 5• Loreto (Ancona) - G• Brindisi - 7• Capodi-
chino (Napoli) - 8• Centocelle (Roma) - 9° San Giusto
(Pisa) - 10• Catania - 11• Cagliari.

II. Aerosoali (terreni di atterraggio per dirigibili):
1° Sesto San Giovanni (Milario) -- 2• Ferrara - 3° Oiam-

pino (Roma) - 4• Augusta.
III. Idroecali (per idrovolanti) :

1° Livorno - 2 Orbetello - 36 Napoli -- 4° Marsala -
5 Siracusa - 0• Brindisi - 7° Ancona -- 8° Venezia -
9° Oagliari.

Art. 2.

p. Il Ministro: LUTRARIO.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO.

Sorteggio premi buoni settennali.

Si rende noto che il giorno 7 febbraio p. v., alle ore 9, nei
locali della Direzione generale del tesoro, avranno inizio le ope-
razioni per il sorteggio dei premi da assegnarsi ai bouni del te-
soro settennali creati col R. decreto-legge e maggio 1920, n. 522.
Il detto soi-teggio sarà efettuato a norma e con lo modalità
stabilite dai dooreti Ministeriali 7 e 13, luglio 1991, e 17 luglio
1922, pubblicati rispettivamente nella « Gazzetta Ufficiale » del
Regno il 9 e 16 luglio 1921, e il 24 luglio 1922, ai numeri 161,
167 e 173.

Roma, 21 gennaio 1924.

Il direttore generale: Corn Rossmt.

Fin dalla data di pubblicazione del presente decreto, i
servizi di dogana funzioneranno negli aéroporti, aeroscali
ed idroscali sopra indicati, eccettuati:

a). gli aeroporti di Loreto e di Cagliari;
b) gli aeroscali di Ferrara e di Augusta;
c) gli idroscali di Marsala, di Siracusa e di Cagliari.

nei quali il funzionamentô dei servizi doganali sarà iniziato
in epoca da stabilirsi.

Art. 3.

Il presente decreto sarà tiasmesso alla Corte dei conti

per il visto e per la registrazione.
Roma, addì 1t> novembre 1923.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE.

(y pubblicazionc).

E' stato dichiarato che il buono del tesoro 5 % quinquennale,
5* emissione n. 968 di L. 4000 è stato erroneamente intestato a Rizzi
Chiara fu Carlo, nubile, mentre doveva essere invece intestato alla
stessa, quale interdett'a sotto la tutela di Salvi Michele, giusta
l'atto di notorietà 16 settembre 1923. presso la Ptetura del 10 manda-
mento di Verona.

Ai sensi dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 200, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese yltilla
prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta P//feiale det
Regno. senza che siano intervenute opposizioni, si procederà alla ret-
tifica dell'intestazione del buono suddetto.

Il Vice commissarie: FINm· noma, li 17 settembre 1983

Il Ministro por le finance: DE' STEFANI• H direttore generale: CONTI RosslNI.
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MINISTEuO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestatione. 3* Pubb li e a o io n e. ELENCO N 2Ô,

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso neHe indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pul>
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarei e vincolarsi come alla colonna 5, es•

sendo quelle ivi risultanti le vere indicaziont det titolari delle rendite stesse:

I

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione
rendita annua

Cons. 5°/o 131327 1õ00 - Norsa Ruggero di Marcello, minore, sotto la Norsa Ruggero di Marcello, minore, sotto la

patria potestá della madre Irma Padoa di patria potestà del padre, domiciliato a Mi.

Lino moglie di Norsa Marcello (Milano). lano.

s 131328 1500 - Norsa Amelia di Marcello, minore, ecc. come Norsa Amelia di Marcello, minore, ecc.,<ome
la precedente. la precedente.

s 312724 10 - Beccio Francesco fu Giuseppe, domiciliato a Boccio Francesco fu Giovanni Battista, ecc.

Manchester (Inghilterra) Vincolata, come contro.

3.50 'a 780981 38 õ0 Facciolli Anna fu Nicola minore, sotto la pa- Facciolli Anna fu Felice, ecc., come contro.

tria potestà della madre Del Pozzo Erminia
vedova Facciolli, domiciliata a Napoli.

364587 01 50 Carabelli Fortunato, Rosa, Aida,' Angela e Carabelli Fortunato, Rosa, Giulia, Angela e

Livia fu Luigi, minori, sotto la patria pote- Livia fu Luigi, ecc., como contro.
stá della madre Foglia Giuseppa fu Glosuè
vedova Cafabelli, domiciliata in Solbiate
(Milano).

9 005624 147 - Carli Giuseppe, Irlanda. Antonietta Primino Carli Giuseppe, Irlanda, Natalina detta Anto-

e 'Natale fu Cesare, minori. sotto la patria nietta, Primo o Primino e Natale fu Cesare,
potestá della madre Guadagni Linda di Va- ' d1inori, ecc., come contro,
lerio, vedova di Carli Cesare, domiciliata a

Colonnato, frazione di Carrara (Massa).

'Cons. 5% 224298 - 200 - Dardo Maria fu Simone, nubile, domiciliata Daldon Maria fu Simone, ecc., come contro.
275569 50 -- a Monterosso al mare (Genova) .

9 272485 190 - Martini Maria di Domenico, nubile, domiciliata Martini Maria di Domenico, minore, sotto la
a Diano Castello (Porto Maurizio). patria potestá del padre, domiciliata come

contro.

3,50 % 57õ592 98 - Abelli Pietro di Martino, minore, sotto la pa- Abelli Giovanni-Pietro di Martino, minore, ecc
tria potestà del padre domiciliato in Stroppo come contro.
(Cuneo).

Debiti del 9802 593 82 Rivarola Agostina, Rosalia, Ferdinanda e Giu Rivarola Agostina, Rosalia, Araria Ferdinanda
comune di seppa fu Giovanni Battista, nubili ed eredi e Giuseppa, ecc., come contro.
Sicilia indivise, domiciliate a Palermo.

3, 50 % 89670 164 50 Bovari Giuseppina nata Balbo, del vivente
Domenico, domiciliata in Torino. Balbo Giuseppina di Domenico, moglie di

103642 4õ5 - Balbo Giuseppina di Domenico moglie di Do-
Boario Giuseppe-Antonio, domiciliata in To.

215446 70 - vari Giuseppe-Antonio domiciliato a Torino.
r o.

145285 700 -
.

Sardi Serafina di Nicolao, moglie di Pietro Sardi Serafina di Nicolao, moglie di Gallo Ce-
a 145286 1050 - Gallo, domiciliata in Asti (Alessandria), vin. sare, ecc., come contro.

colata per dote.

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debtto pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n 298. Si d1fflda

chtunque possa avervi mteresse che. trascorso un mese dalin data mia vrima onnblira71ane di questo avviso. ove non stano state

notillente oppostztoni a questa Direzione generale, to mtestaziom suddette saranno como sopra retttficate

Roma, 15 dicembre 1923, U direttore generale: D'ARIENZO.
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MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATQ GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICERAZIONI PRIVATE

Bollettino N. 15

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 18 gennaio 1924

3Iedia Media

Parigi . . . . . . . 101 95 Belgio . . . . . . . .
DI 775

Londra . . . . . . . 97 336 Olanda. . . .
.
. . . 8 52

Svi zera . , , , . .
397 71

Pesos oro.
. . . . . .

17 -
Spagna. . . . . . . 293 50

. Pesos carta.
. . . . . a 48Berhno. . . . . . .

-

Vienna. . . . . . . 0 0°25 New-York
. . . . . . 23 022

Praga. . . . . . . . 66 75 Oro.
. . . .

. .
.
. .

444 217

Media del consolidati negoziati a contanti
Con

godimento
Ìn COTSO

3.50% netto (1906) . . . . .
. . . . 78 58

3.50 °/o » (1902) . . . . . . . . . 73 14
CONSOLIDATI

3.00%Iordo............ 4883

5.00 °o netto . . . . . . . . . . . .
89 53

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso a premi per la costruzione di case coloniche in Calabria.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 64 della legge 25 giugno 1906, n. 223, portante prov-
Vedimenti a favore della Calabria;

Visti gli articoli 2(fl e seiguenti del regolamento per la esecu-

zione - della legge suddetta, approvato con R. decreto Si dicem-

bre 1906, n. 670;
Visto il testo unico delle leggi emanate in conseguenza del ter-

remoto del 28 dicembre 1908, approvato con R. decreto 12 ottobre
1913, n. 1261;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso a premi, tra i proprietari di fondi rustici
e gli agricoltori delle Provincie calabresi, che abbiano costruito
case coloniclie nel periodo dal 1 novembre 1923 al 31 ottobre 1925.

Art. 2.

Le case potranno ottenere un premio di costruzione in rap-
porto al loro costo effettivo, ma in ogni caso non maggiore di L. 1500.

Art. 3.

La somma complessiva disponibile per i premi di L. 60,000 sarà
ripartita in parti uguali per ciascuna Provincia e graverà sul ca-
pitolo 145 del bilancio di sposa di questo Ministero per L. 30,000 in
conto residui 1922·923 e L. 30,000 in conto competenze per Teser-
cizio flnanziario 1923-924.

Le somme non spese in una Provincia potranno perù andare a

vantaggio dei concorrenti premiabili delle altre, quaiora i premi
proposti superassero in quota spettante a ciascuna Provincia.

Art. 4.

Le domando di ammissione a1°Concorso in carta semplice, de-
vono pervenire non più tardi del 30 giugno 1925 al Ministero del-
I'economia nazionale per mezzo del Prefetto della Provincia e de-
vono contenere le notizie seguenti:

a) nome, cognome e dimora del concorrente;
b) l'indicazione del Comune e della contrada ove trovasi il

fondo in cui la casa è stata costruita;
c) la strada d'accesso al fondo, del capoluogo del Comune o

della stazione ferroviaria più vicina;

d) l'indicazione se la casa sia provvista di acqua potabile e

come;

c) l'estensione'del fondo e un cenno sommario intorno alla sua
coltivazione.

A corredo della domanda deve unirsi una dichiarazione del sin-
daco del Comune che comprovi l'epoca precisa dell'inizio dei lavori
di costruzione, nonche un disegno che comprenda almeno la pianta
di ogni piano e una sezione della casa costruita, in modo che
risulti chiaramente: la distribuzione delle stanze, la loro destina-
zione e le misure rispettive in lunghezza, larghezza, altezza e

spessore dei muri.

Art. 3.

Le case coloniche da premiarsi dorranno, obbligatoriantente
essere di nuova costruzione e rispondere a tutte le prescrizioni del
testo unico delle leggi, approvato col decreto 12 ottobre 1923, n. 1261,
anzidetto, nonchè alle seguenti prescrizioni stabilite dal Consiglio
dei direttori delle cattedre ambulanti della Calabria o approvato
dal Ministero d'agricoltura :

1. Le case coloniche dovranno rispondere, per ampiezza e dispo-
sizione, all'importanza dell°azienda.

1 Potranno essere ammesse al premio le case coloniche de-
stinate all'abitazione di agricoltori flssi ed avventizi di fondi co-
munque coltivati.

3. Le case potranno essere anche a solo planterreno, purchè siano
edificate in contrade salubri o su terreno asciutto. Anzi nelle zone
più soggette al movimenti sismici, le case a solo pianierreno sa-

ranno da preferirsi
1. Le costruzioni-dovranno essere fatte con materiali resistenti

ùnationi, piastre, ecc.) cemen1ati con huona malta di calce e sabbin.
Non sono annnesse costruzioni fatte con pietrame a secco o con at-

gilla e quelle in legno.
.5. Le case saranno coperte a tetto e a terrazza. Se coperte a

tetto. Unes:o sarà composto di traYi, travetti o mattoni, cementati
con gesso e malta coule sopra, con soprastante strato di tegole.

E pavimento del pianterreno deve essere elevato di almeno
30 centiatetri dal suolo esterno.

L'altezza degli ambienti deve e:,sere non inferiore a metri 3,
dal pavimento alla gronda; ma nelle case a solo pianterreno, fal-
tezza deve essere almeno di m. 3,50. Le camere da letto devono avere
inoltro una capacità di almeno 30 metri cubi.

6. Ogni ambiente ad uso di abitazione deve avere almeno nue.
finestra commiicante direttamente con l'esterno. La encina snen
provvista di camino con cappa e fumaiolo

7. Salvo le norme contenute nei procedenti articoli. le caso do-
stanno rispondere allo prescrizioni dei regolainenti locali di igiene
e di sanità pubblica, e a tlpelle stabilite nel R. decreto 16 settom-
bre 1906, n. 511.

8. Sarà data preferenza nel conferimento dei premi:
a) alle caso provviste di stalla e annessa concimaia con plaSN1

a tenuta e pozzetto, elle disti almeno 10 metri dalla casa oppu
locall adatti per la preparazione o conservazione dei prodotti i
I azienda, o per la inigliore utilizzatione dei medesimi con i,
strie accessorie;

6; alle case costruite in località disabitate, in modo da co
'

tribuire al progressivo ripopolamento ed alla redenzione economi
delle terre incolte;

c) alle case costruite da piccoli proprietari, in condizioni een
nomiche poco agiate.

Art. 6.

A tenore del citato art. S's della legge per la Calabria, il cosa
effettivo di ciascun fabbricato, da servire in base per 11 conferi-
mento del premio, dovrà risultare da un atto di collaudazione
fatto per incarico del Ministero dell'economia nazionale da uno de
direttori o assistenti delle Cattedre ambulanti di agricoltura delle
singole Provincie e da un ingegnere dei corpi tecnici dello sinto

E' fatto obbligo ai collaudatori di menzionare esplicitamente nebl'atto di collaudo se 10 case rispondono allo singole prescrizioni
obbligatorie por la premiazione di cui al precedente art. 5 e se jlavori siano ultimati.
I Prefetti di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria, e i direttoridelle Gattedre ambulanti di agricoltura e dei poteri dimostrativi

della Calabria, sono incaricati di dare al presente decreto la margiore pubblicità, anche facendolo inserire nei giornali della rispÂf ira Provincia

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, addi 5 dicembre 1923.

v. Il Ministro: SERPIERI.

BOSELLI GIUSEPPE, gerente.
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